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Una cena della Vittoria abortita 
 

Quel quattro di settembre del sessanta 

- anche se la stagione è ormai alla fine - 

di gente a giro ce n‟è sempre tanta, 

in più, si so‟ fermati alle „ortine 

 

parecchi forestieri  – so‟ millanta! - 

a fa‟ „l campeggio  „n mezzo alle galline. 

Nelle Crete fa caldo, „un c‟è una pianta: 

c‟è l‟Arbia,  ma „un c‟è ancora le piscine… 

 

Du‟ giorni prima certi ambasciatori 

avevano preteso d‟alberga‟ 

dentro le mura:  al Jolly o, da signori, 

 

scende al  Continentale  e poi  „un  paga‟… 

“ Noi  - dissero i senesi -  „un s‟ha padroni: 

senza prenotazione…da‟ „ordoni! “ 

 

Se la presero a male:  i fiorentini 

so‟ abituati a fa‟ come gli pare, 

sentissi butta‟ fòri,  poéro nini: 

“ Via noi?!  oicché??  la vi si fa pagare...” 

 

Cambiarono baracca e burattini; 

pensavano di fa‟ una gita al mare, 

di dormi‟ a Siena come… dal Parrini; 

s‟incazzonno davvero:  brutt‟affare!!! 

 

Erano „l doppio,  e poi  coll‟alleati: 

lucchesi, i bolognesi,  l‟aretini… 

Con noi c‟era  i tedeschi, affezionati 

 

a Montalcino, al Chianti, insomma…a‟ vini 

e,  nonostante „l calo di presenze, 

erano più qui a Siena che a Firenze. 
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Vista la differenza di soldati 

la partita sembrava bell‟e persa: 

vittoria  fòri  „asa  pe‟ gigliati! 

Siena distrutta e Firenze „mperversa. 

 

E „nvece poi lo sai come so‟ andati 

que‟ fatti d‟altri tempi: fu dispersa 

la schiera de‟ guelfacci e alli sbandati 

l‟Arbia, tinta di rosso, gli fu avversa… 

 

Dice sia stata la Madonna „n Dòmo 

col su‟ manto a protegge la città 

o  „l voto che gli fece „l galantòmo 

 

di Bonaguida, il nostro Podestà. 

Sia stato chi sia stato, „unn‟ è quistione: 

a Montaperti vinse … „l Roburrone! 

 

Quel che successe poi, lo „apirai. 

Di „orsa tutti su alla „attedrale 

a ringrazia‟ d‟ unn‟ esse‟ più ne‟ guai, 

con Provenzano, „l nostro generale. 

 

E dopo, fino a notte, un gran viavai 

di gente „n Piazza, a stambura‟… normale: 

s‟è ripurgato i Guelfi e Siena ormai 

ha cominciato a… “trionfa‟ immortale!” 

 

Ma la cena „un ci fu per la vittoria? 

Le tessere lo sai erano pronte… 

E „l posto ? sui  Lungarni a fa‟ baldoria 

 

colla Balzana a sventola‟ sul Ponte. 

E „l dolce?  Detto fatto: una …stiacciata! 

Peccato poi, ci fosse…Farinata! 

 
Antonio Tasso - 2 settembre 2008 


